
NOTA INTEGRATIVA
AL BILANCIO DI PREVISIONE

2016-2018

Premessa

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro
le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale
predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo
economico e civile delle comunità di riferimento.
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto
della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle
forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e
gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente.
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della
finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della
Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.

La nota integrativa costituisce allegato obbligatorio al bilancio di previsione in base ai nuovi principi contabili.

Il periodo di sperimentazione contabile, inizialmente previsto per un biennio è stato prorogato fino al
31/12/2015 dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124. Esso ha la finalità di verificare l'effettiva rispondenza del
nuovo assetto contabile alle esigenze conoscitive della finanza pubblica ed individuare eventuali criticità del
sistema e le conseguenti modifiche intese a realizzare una più efficace disciplina della materia, con particolare
riguardo all'adozione del bilancio di previsione finanziario annuale di competenza e di cassa, e della
classificazione della spesa per missioni e programmi ed alla redazione del bilancio consolidato.

Per la prima volta nel 2014 gli enti sperimentatori sono tenuti ad applicare il principio applicato della
programmazione, adottato e aggiornato secondo le modalità previste dall'articolo 8, comma 4, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2011. Il nuovo processo di programmazione che ha
sostanzialmente la finalità di far “conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che
l’ente si propone di conseguire e valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della
rendicontazione”, si concretizza prevalentemente nella redazione del Documento Unico di Programmazione
che viene sottoposto all’approvazione del Consiglio come allegato al bilancio di previsione 2016/2018. Il DUP
costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione; definisce le linee programmatiche
dell’Amministrazione in base alle reali possibilità operative dell’Ente ed esprime le linee d’azione
nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici, nei servizi da garantire, nelle risorse finanziarie
correnti da acquisire e negli investimenti da realizzare.

La fase di programmazione, che dall’anno 2016 sia per gli enti sperimentatori che per tutti gli altri enti locali,
risulta completamente rivista negli strumenti e nei tempi, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico
finanziarie e tiene conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite dall’Ente, tiene conto dalle scelte già operate
nei precedenti esercizi, e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno
contenuto a programmi e piani riferibili alle missioni dell’Ente.

Il bilancio di previsione finanziario, ha sulla base dei principi contabili, un obiettivo temporale di tre anni e
rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’ente, nell’ambito dell’esercizio della
propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi
in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione.

Il bilancio di previsione 2016/2018 viene redatto rispettando gli schemi di bilancio sperimentali, aggiornati
secondo le modalità previste dall’articolo 9, comma 5, del DPCM 28 dicembre 2011 concernente  le modalità
della sperimentazione.

Al bilancio di previsione finanziario 2016/2018 sono allegati oltre alla presente Nota integrativa, i seguenti
documenti:
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a) Riepilogo generale entrate per titoli;
b) Riepilogo generale delle spese per missioni;
c) Quadro generale riassuntivo;
d) Equilibri di bilancio;
e) Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento degli Enti Locali;
f) Elenco delle previsioni annuali di competenza e di cassa secondo la struttura del piano dei conti -5° livello;
g) Allegato al PEG degli Enti Locali entrate per titoli, tipologie e categorie;
h) Spese per missioni, programmi e macroaggregati – spese correnti;
i) Spese per missioni, programmi e macroaggregati – spese in conto capitale;
j) Spese per missioni, programmi e macroaggregati – spese per rimborso di prestiti;
k) Spese per missioni, programmi e macroaggregati – spese per servizi per conto terzi e partite di giro;
l) Spese per titoli e macroaggregati;
m) Composizione fondo crediti di dubbia esigibilità.

La nota integrativa è stata introdotta con il principio contabile applicato concernente la programmazione di
bilancio
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